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Neir&U«sa del p%%\M% \ 
(Unita corrlipondéiua parllcohrt). 

Seijijauo iu ritardo — per Wiutorinozzo 
ineviUthile della Joinonioa — i lettori grn-
dirailuo ' la seguente corrispomlenzn del 
ooltoga Mosaueto : 

Koma 2'<ì sera 
Sédocl olla vigilia del grande arre 

nimento; i gioroali haaao glh pabbìi-
«ati tanti partioolari sui preparatiri 
delle fdiite che asse «i naeiio g à a 
mepioi'is ; e aoa è quiudi neoeaiaria 
ehs. Ti ripeta il programma. Il tele 
grafu, d'altronde corre p ù della pa­
sta; non ritmane dunque, al eorrispo-
demla epistolare che mandare le sue 
imprasglani periiotiali. 

Ed «oooTl la mie. La prima imprea 
alone che ho avuta è stata quella di 
dover diventare uaa focaosla prima di 
giungere a Roma nel m o scamparti 
mento eravamo in nove ooii dioiotto 
valìgie ; e la delizia durò per una dozzina 
d'ore. Per consolarci un ufficiale che 
precedevo a Roma il sua reggimento 
ai raooutavs che 1 aoldati ch'amati 
por la pirata sarobbero rimasti in 
treno 26, 30 e fin 40 ora. 

E tutto O'ó per la Repubblica!... 
Come soQ cambiati l tempi; 

• « 

A Roma i treui. continuano ad ar­
rivare la ritardo ed a soarioaro delle 
vere tolto; e ehi non ha pennato in 
torneò' all'alloggiò puA oorrer rìschio 
di andarsene A dormire fra gli archi 
del Coloiseo. In quanto ai romani di 
Roma o. non, ohe hanno dai parenti 
0 degli amioi in qualunque angolo d'I-
tA.IHi'iln? .9^^! adii ditekani^ '«'di 
soappare della Capitale o di la-ioiarsi 
iiivadere il domicilio da tarmo di oaris-
simi provinciali, vecchi amici, affé 
zionati parenti, ammiratori ecc. venuti 
per vedere le faste repubblicane nulla 
Capitale del Regno pel trionfo dei 
peoaiero laico nella capitale dei catto-
lioismo, ma, sopratutto, per veder la 
sfilata delle truppe, le vie adorne di 
trofei, i fuochi, i oortei e la ^enta. 

Ferohb la gente, specialmente a 
Roma, è gifc di par sé stessa, da 
grande spettacolo. Se ne vede d'ogni 
Faggia e d'ogni osziona. Tutte le lin­
gua e tatti i dialetti s'inorociano ; par­
sone della vostra mttli oh» non inoca-
trate da mesi vi compariscono davanti 
con dai — 'ah anehe lei'a Ramai — 
pronunziati in tutti ì modi : e bisogna 
tur loro bella cera per amor del natio 
loco anche se avete premura; delle 
altre persone eolio quali da uu pezzo 
non scambiavate più il saluto nella 
vostra oìttit, ve le trovate accanto al­
l'Aragoo, ni ristorante, al teatro, nella 
calca, cominciate a sorridervi recipro 
oamento, a farvi un buon saluto o poi 
attaccate conversazione con un intimo 
oompiaoimeoto di poter parlare dei 
vostro paese con quel vostro compae­
sano 0 di dimenticare laggiù, fra le 
mura natie, le inimlo'zio ed ì puntigli. 
CIÒ non toglie che, appena tornati a 
casa vostra, voi ed il ooacit&dmo, ri­
cominciate a farvi i musi come pel 
passato. 

* * 
Le grandi citili, la capitalo, e Roma 

specialmeota, hanno la grande virtù di 
sollevare gli animi al disopra delle p ie 
«ole quisquiglie, delle piccole animosith 
proviaciali Qui ci sentiamo più buoni, 
più indalgeuti, più italiani, tanto più 
^he itk questa grande a tanto attesa 
circostanza che riunisco io una viva 
esplosione d'afi'etto fraterno due popoli 
chiamati dal destino a camminare ooile 
mani nelle mani all'avanguardia dal 
progresso civile. Roma è sempre una 
oittii largamente ospitale, è s impre la 
Urbe che accoglie festovolmeate chiun­
que vanga a lei desideroso di ammi­
rarla e di avvicinare la sua grande a-
iiima; mi questa volta non & soltanto 
la R'ima ufficiale,-non è solameute il 
pojìotìiidi'itviyidì'-BpetttKiMi '«'.dii-no 
reografie, non è solamente una parte 
della popolazione che si muovo e oi 
esatta ; è tutto un popolo ; è l'Italia in­
tera convenuta nella sua capitale dai 
più remoti confini suoi malgrado ohe 

.̂ non si sia largheggiato in riduzioni {er> 
roviarie come pei pellegrinaggi catto­
lici. 

E' l'Italia moderna e liberate, la 
Italia laica sorta vittoriosa ed impe­
ritura davanti al Vaticano, che saluta 
dal Capidoglio e dal Quirinale.il rap­
presentante d'un grande e generoso 
popolo. 

Il significato di questa visita presi­
denziale 6 raso ancor più grande per 
il fermo contegno della Francia di 
fronte alle esigenze dèi Vaticano, No­
tate ohe il Vaticano si sarebbe aocoo-
oiato ad una delle solite fluziooi e ohe 
delie trattative erano state fatto onde 
Loubet tornasse da Napoli a Roma par 
raoitrai dal Papa; ma Loubet non si 

prosiù lilla co^moiliola e cosi la t'i-anco, 
la /?.7/ia prediletta della Chiesa, coma 
la chiamarono i pontefici fino di poco 
tempo f», ò la priin» potenzi ohe visiti 
la terza Italia senza far atto di vassal­
laggio al Vali'inno. 

Visto che le cose si mettovao male 
i diplomatici della Curia hunno fatto 
dire dai.loro organi che il Pdpa non 
poteva tioevBVB il rappreautilame lii 
una nazione catiuiica ohe viene in liooia 
ODpite degli usurpatori; e qualcuno, a 
questa uscit», tene dolio protesto, Ma 
anzitutto non 6 detto ohe la'Francia 
sia una nazione oattSIi'oa'; h'feligione 
di Sialo non esiste più nella Repnb-
blioa moderna, libera poniatrice. Que­
sto non l'hanno pensato i sillogi^ti del 
clericalismo. 

E\ ora eccoli di cattivo umore. In 
aerte chiese, non potendo far altro, si 
prega Dto di..., far piovere; e sicoome 
il tempo è fosco e spira scirocco poco 
promettitore à probabile ohe, in questo 
siano esauriti ; sarii una disdetta per gli 
affitta baioani, ma la. d'mflsirazidoè non 
iiti, meno entusiasta per questo. 

.Intantot romani di Roma a romani 
di fuori stanno tutti col naso in aù. Se 
il tramonto dietro i cupoloni dell» ba 
si iche è chiaro i segno di pioggia ; 
od i partiti SI dividono.... sul biromutro. 

Desiderate l'acqua? siate un alari 
cale. Volete il sole? siate un ateo; 
uu miscredente, un figlio di Satana. 
Tutt'al p.ù potete sperare in un'indul­
genza so fatte l'addobbatore, l'osta, il 
vetturale o se affittata una finestra in 
via Nazionale a 30U, 400 e magari 000 
lire per vedere Loubet a Vittorio E 
mauuele pigliarsi la pioggia con tutto 
il seguito e con tutto il popolo dei 
buzzurri. 

Un maresciallo di p s. mi pasdò ac­
canto sospettoso; ond'io m'ulTrettai dì 
ripetere : 

— Vivti la l{.opprubhii,>a 
vìva il Ha e viva nuie, 

E camperai una marsigliese 
stemma sabaudo. 

£. Massuero. 

trinc-jae ; 

collo 

Anello lo ca^o n le iatture orano 
illainiiiuto dr> liimjinrlma multicolori. 

Loubet e il re s'aff-icoiarono di nuovo 
al balcone fra t;li iippUu-i ontu îciatioi 
ilolla folla che gridava evviva alla 
Francia e all'Itiiiia. 

Tra la speranza dogli uni ed il li" 
more degli altri i preparativi prose­
guono alacremente; la via Nazioo»le, 
11 Corso, piazza Colonna, il Quirlnalb, 
la Staziona, l'Efedra aoo lutto un 
trionfo di pennoni, di bandiere, di 
scudi, di oorooe, di targhe, di oastti 
tricolori, di piante verdi, di stemmi 
dorati, di statue sfavillanti in alto tra 
l'ondeggiar dogli onilammi. Tutto si 
ripulisce a si lava e si invernioia. per­
sino le Ninfe del Rutelli sono sottoposte 
ad una aura speciale ; ieri, passando di 
là, di un operalo che iuvarniciava il 
VISO ed il collo ad una di esse che 
portava appeso davanti il pentolino 
della vernice; e tutt'intoroo una folla 
di soldati guardava quella magnifica 
statua ohe pareva reggesse sullo for 
mese braccia il pìccolo verniciatore 
SOI ridenta anch'esso nel ripassare su 
quel V so dalle linee magnifiche ii pen­
nello intriso di color bronzo. 

— Stanno imbellettando le signore — 
osservò un passante ed aggiunse in 
francese. , 

« Le fard la poi si guardò attorno 
per vedere qualcuno ad applaudirà. 

Ora il francese è di moda. Apponi 
entrati sella sala dei giornalisti al te­
legrafo 1 Galleghi mi salutarono nel 
più bei francese romanesco di questo 
mondo: * Mannaggia les chtens. Mo' 
jwe tu est venu veder Loubè ». Ed 
un fiaccheraio non contento del fran 
Ghetto che gli avevo dato per una 
corsa di dieci minuti mi strillò dietro: 

« Qwe (u possi morì mosse' » 
Con questo esercizio lingustico i ro­

mani finirani,o col farsi comprendere 
a meravìglia da tutti i Franse che in 
questi giorni aifiuiscono alla capitale o 
che si distinguono al nastrino rosso «he 
portone iall'detihiell&; pei^hb ^ono q'uâ i 
tutti decorali Vi sono anche molti 
giornalisti ; anzi oggi -• sabato — la 
Triiuna ad il Messagge''o, offrono 
loro una colazione, martedì l'Associa­
zione jella stampa offre il pranzo ; ma 
di queste come della rivista, degli spet­
tacoli, dei fuochi, dei ricevimenti «co. 
ve ne parlerò a cose compiute K' inu­
tile ripetere qui il lungo programma già 
pubblicato in tutti i giorDali. 

Per ora non c'è altro da fare che 
girar per le via pol'glotte delia capi­
tale nelle quali s'incontrano anche dei 
romani e si comprano cartoline illu 
strato dlogni fatta. La più in voga rap­
presenta ii Ree Loubet in automobile. 
Ve ne sono della artistiche rappresen­
tanti, su medaglioni dorati, la tasta 
della Repubblica o quella del Presi­
dente; molte altre si direbbero venute 
da Parigi, da qualche deposito di càr-
toliue rimaste invendute durante le 
feste franco italiane di poco tempo fa. 

Gli strilloni fanno buopi affari. Uno 
di essi, pigliandomi per un parigino mi 
perseguita per cento metri, ripetendomi ; 

— Mossiò, mossiò; cartollinesse, mar-
seglìesse, Loubé, mossiò,,,. managgia lì 
oani ! 

— Bmbè - - gli risposi nel mìo ro­
manesco retino — ohe ce voi fa ; viva 
la Repprabbrioat 

L ' A V V E N I M E N T O 
Il gr.udo avvenimento che si sta 

compiendo a Ruma —< felice corona­
mento dell'opera inlzlaia da Re Vittorio 
— non ha bisogno di commenti. 

Ei3o non ha aloooof analogia, alcon 
riscontro, con superfiVialmente simili 
preuodenti, prodotti e' fattori di oom. 
binazioni dinastiiìhe e diplomatiche ; 
è avvenimento essenzialmente popolare. 

Per la prima volta in Italia, da 
molti anni, un solenne .atto di polìtica 
estera trova la orìgini' e il oonseoso 
schietto nel sentimento.del popolo; per 
la prima volta, cosi, oon non artifi­
ciale entusiasmo, non solo da Roma 
ma da ogni più estremo lembo del 
paese, il plauso popolare integra e san­
cisce le Onoranza ufflc|ali ad un au­
gusto ospita straniero. 

Questo avvenimento segna un'altra 
vittoria della demoorMia, lungamente, 
tenacemente battagliera' per l'ideale — 
che è poi un capitale' interesse posi­
tivo — della fratellanza latina, contro 
le, insìdie di una volpina diplomazia 
ligia alle vecchie tradizioni di alleanze 
diuastiohe, in attrito ooiì le aspirazioni 
e oon gli interessi del pòpoli., 

E' un' altra ascensione del diritto po­
polare; è un'altro «segno dei tempi». 

E il plauso fervido che sale da- ogni 
parte del Paese attorno alla Raggia, 
dica e conferma re Vittorio — il 
quale ne dimostra felice intuito — 
come solo nella soli larietà della <vo-
lonth popolare si ritea''-priuo e si for­
tifichino le monarchia moderne. 

La giornata fu indimenticabile, s]lo 
Il oonlegno del olerioali 

fii asaal notato. Ne-̂ isun consigliere ole 
ricalo nella t;'ibiina assegnata : 
molto famiglio olenoaii, mentre Loubet 
giungeva a Roma, orano a S. Pietro. 

Il proyramma par oggi 
liiinertl S"). — Ore 10.30, Lonbol si re­

cherà al Pantlieoii. 
Ore Jl, visita ilol Proaidoulo alla Re­

gina Madre, 
Ore 12, colaziono all'ambiisoiata di' Francia 
Oro 2 pom,, ricovimonto della colonia 

frauccso. 
Ors 8, pranzo di gain. 
<Jr!, lo, teatro, spettacolo di gala. 

Per domani 
Martedì.sa. -^ Oro-0.30, rivista mili­

tare iu piaMa d'avitii. 
Dopo colazione il Praiidonto viaitoi'A i 

monninonti eli Uoina oon il Re. 
Ore 7 pom, il pvosidoute rieoveril i capì 

inisaiono del cori» diplomatico. ; 
Ore 8 pranso militare (grande uniformo).' 
Ore 20, ricevimento in Campidoglio. 

Loubet in Italia 
Partito da Parigi sabato, il presidente 

Loubet giunse nella notte al confine 
italiano (Modano). 

Il treno prosegui, senza fermate, per 
Torino, Asti, Alessandria, Oenova, Spe 
zia, Pisa, ove arrivò ieri mattina poco 
dopo le 9. 

A Pisa attendevano il presidente l'am-
basoiatore francese Barrerà e il per­
sonale dell'ambasciata. 

A Civitavecchia incominciarono le 
accoglienze ufficiali, portando una mis­
sione militare il primo saluto del re 
d'Italia all'ospite veniente. 

L'ARRIVO A ROMA 

La lutninaria sulle polline 
Domaui sera; alle IO, vi sarà la gcaudo 

liiminni'in a bengala, nella oollino oireo-
stanti alla Capitalo, e su tutti ì punti più 
elevati (lolla oittA, nonoliù noi foro ro­
mano G nel Palatino, cui assisteranno i So­
vrani 0 Loubet recandosi al ricevimento 
iu Municipio. 

Fra giornalisti 
Sabato in Roma fu oVCorta, dalla Tribuna 

Q dal Messa^fj&ro, una colaziono ai giorna-
liati fi-auoesi. 

V'orano molti dei pin noti o simpatici 
amici dell'Italia. 

Belli vibranti, il'amlio lo parli, i brin­
disi e gli evviva. 

Il saluto della Massontria 
La prosiilonza massonica lia pnbblioato 

un manifesto di saluto a Loubet, la oui 
vernila a Uoma è ibegno del trionfo della 
frainlianza umana, oUo ù fra i piil uari 
ideali massonici V, 

Ronde omaggio anche nlln mamoria di 
/ola, il titano (lolla lotta contro la ipoorì-iia. 

fu ieri, allo 16 
Era alla stazione a ricevere Loubet, 

il Re — entusiasticamente salutato 
dalla folla coi prìncipi e coi grandi 
dignitari ed ufficiali dello Stato. 

La aoooglianzB uliioiali — Le dimoslra-
zioni popolari. 

Fatto le presentazioai d'ujo, il re e 
Loubet escono sul piazzalo della stazióne 
accolti da applausi immensi a prolun­
gati della folla. Si grida: Viva la Re-
pubblica francese! Viva Loubiill Viva 
il re ! 

Quindi il corteo muove verso il Qui­
rinale. Quando giunga sulla piazza del­
l'Esedra, SI ferma: il sindaco Colonna, 
accompagnato dai consiglieri e dai val­
letti negli storici costumi, si avanza e 
pronuncia un discorso. 

Loubet gli stringe la mano e risponde 
ringraziando. 

Pai le carrozza reali si rimettono in 
cammino, attraversando la via Na­
zionale. Dappertutto la folla è enorme 
ed entusiasticamente applaudente. 

Sulla piazza dol Quirinale si rinnova 
la. (U^cstra^ìòne,' e, i 'antus Jasnio:, ii -, injie-! 
soH'viiìile." 

Dietro i vetri. dei balconi reali ap­
para la regina Elena vestita di bianco. 
.Sullo scalone iivriene l'incontro con la 
regina cordialissimo 

Frattanto la musiche suonano la Mar­
sigliese e la folla continua ad applaudire. 

Il re, la regina, Loubet e i principi 
compaiono ai balconi. 

La folla saluta Loubet con una ova­
zione frenetica, agitando i cappelli a 
sventolando 1 fazzoletti. 

La fiaooolata 
La aera ebbe luogo una fantastica 

fiaccolata ohe percorse il Corao, la Via 
Nazionale e la Pi&zi»a del Quirinale* | 

TRIESTE A LOUBET 
L'album dell'Irredenta 

Abbiamo sott'occhio il ricco e beliis 
Simo Album edito dal Comitato delle 
Alpi Giulie in omaggio a Loubet 

La dedica, felicissima, dice : 
A' di fausti d'aprilo — olia vedono in 

Roma — Vittorio Kmanuolo od Emilio 
lioubot — rinaaldaro il patto — sacro al 
voto e all'avvenire — dì due popoli fratelli 
— Tricato — inaoilfìi-oiito del dominio 
austrìaco — manda il suo italico saluto — 
noUa ìiicoacussa J'odo — elio per lei linai-
mento t-ispionda — di tutta la sua luce — 
il solo vittoriijao — doi campi lombardi. 

La copartiiia è illustrata da un btl 
disegno che mette in rilievo i confini 
naturali dell'Italia. 

Stupende riproduzioni in fototipia 
rapprosantano : 

il gruppo dei deputati italiani il 
Parlameoto di Vienna ; 

veduto dì Trie-ìte e dintorni; 
scene tìpiche di dimostrazioni popo­

lari in Trieste ; 
i facsimili doi giornali e periodici 

italiani in Triosto ; 
' alcune medaglie commemorative ; 

un estratto (lei Calendario patriottico 
triestino; 

il fac simile della stupenda perga­
mena oSorta a Loubet, 

Insomma un magniiìco e suggestivo 
florilegio patriottico della cara terra 
irredenta 

Fupori austriaci? 
Il Petit Parisien ha da Vienna una 

notizia aennazionale,,., se non è sempli­
cemente fantastica, come pare più pro­
babile. 

Il ministro dogli estori, Goluohowaky, 
avrebbe fatto, in seguito alla recente 
intervista col ministro italiano Tittoni 
ad Abbazia, gravi diohiaruzioiii ai suoi 
oolleghi del Ministero. 

— La Triplico, dì tatto, non osiate più. 
In seguito a ciò il Governo austro­

ungarico avrebbe deliberato di « ve­
gliare sugli interessi dall' impero nei 
Balcani», e di chiedere alla Delegazioni 
i fondi per complatara a rinforzare Ja 
Àotta delle torpediniure nell'Adriatico.).. 

So non ohe, tutto ciò sa un po' troppo 
di politica ... da caffè ! 

l 

P o r d e n o n e , 24 ~ (Dafne) Le 
ileoorazianì. — Giovedì sera il Sindaco 
ha distribuite le docorazionl. Il grado 
del merito fu rispettato. E non solo 11 
Sindaco fu giusto ma fu anche accorto. 
Infatti nominò per primo l'Asquini.poì 
Polioreti, indi il Prefetto e... e infine, 
attraversata la acala gerarchica poli­
tica, militare, occ. arrivò ai cittadini 
(Bresin, Ostan, Monteraale aoft.) ohe si 
ìnterossarono doila vertenza. Sarebbe 
stato poco cquanimo e poco furbo se 
avesse messo prima il Rresin ai quale 
uvea conaegnato ' lo lettore,... o, dal 
quale avon ricevuta l'esllui-ante notizia 
dall'accomodamento. Va bene!... ma a 
noi pare che non tutti i voti siano 
stati dati con franchezza. Kicordiamo : 
poteva il voto di lode corrispondere al 
sentimento personale doll'assessore Cat­
taneo, ohe uvea il giovedì mattina ac­
cusato l'Asqulnì d'esser sttito (oon gli 
altri meritevoli di,«. biasimo) la causa 
dell'agitazione? L'ha dato proprio con 
loalth quel voto il Cattaneo? Dopo certi 
articoli la domanda non è fuori posto. 

Il raglia olerioo-moderalo — I fo­
glietti dal calore hanno alzate le pa­
ratoie del loro serbatoio intellettuale e 
ne è uaoita una lava di bugie incande­
scente. Peccato non abbiano detto prima 
quello che vanno ora propalando! 

Del resto i sovversivi, dopo il raglio, 
possono esser felici, perchè hanno' la 
prova sicura d'aver battuta, la strida 
migliora. Se fossero stati lodati avreb­
bero certamente errato. 

Ma perchè si prendono della scal­
mane questi eroi della settima giornata? 
Per niente altro che por vedere sa la 
autoritìi giudiziaria vorrà imbastire un 
prooosso, vistcTo considerato che la que­
stura non li ha ascoltati I E a ohe prò'? 
Per mettere in luce « l'equitk dei pa­
dre ni» e l'opera educativa e riaana-
tvico dei olenco-modorati nei iJO anni 
dì vita induatrìale? Ben vanga anche 
questo processo ! 

Un'altra domanda. Chi è .ohe sariasc? 
Ignoti? No. Pare ohe l'art, dol Taglia-
menta aia stato imbastito dalla eccelsa 
sapienza di uno stipendiato goiiernali'OÒ, 
un tempo r'epubblicauo, ora lecouscarpe 
delle personalitli(ì) paesane Certo egli, 
ooonomoamente parlando, ò un asinelio 
di Pantelleria! Vi basti (lire chn aogna 
una famiglia di servi a di padroniI 

Smentita. - • L'.ivv Uoi<o rainJò una 
ietterà ai g'ornali-di Venezia, comparsa 
stamani.", uella quale si sm'intisae una 
ioìn delle tante bugie messe sotto i 
torchi: quella cioè d'avor egli detto di 
adoperarsi per l'astensione del lavoro 
dopo il.... combinamento. 

Un documento — Il conte Monte 
reale va moatrando una lettura delle 
autorilit con la quale lo si autorizzava 
a lutortìssarsi dulie soioporiinti. Desidera 
di più il Taglianiento per stabilire 
certi foschi'accordi ? 

1 niaggia. — P^r solanti'izs.r« la f&-
sta doi lavoro si farà un ooi-teo e sari 
tenuto un pubblico comizio con oratori 
del di fuori. 

Promozione — L'ufficiala d'ordina 
all'Intendenza d< Finanza Do Carli An­
tonio venne promosso di classe. 

Congratulazioni. 
S p i t i m b o p g o — Fiscalità ingiuste 

— Ci scrivono; 
« Da qualche mese i poveri contri­

buenti sono angosciali dal fiscalismo del 
reggente di questa Ufficio del registro, 
da impressionare i cittadini. 

Valga ii vero, quando si tratta dì 
contratti di compravendita questo reg­
gente manda sompre avviai pel paga­
mento aupp'etorio di tassa con diffe­
renze enormi dal vero, minacciando con 
parizio i contribuenti che, spaventati 
dai modi dì agire, ai rasaegnano e pa­
gano silenzio.iamento. 

Di più par le tasse di sucoessione, 
por le quali la leggo coaceie anche 
il pagamento ratoalp, questo regj^ente, 
appena presentata la denunsia (li suc­
cessione, ap oca l'avviso di pijgiire entro 
cinque giorni la tassa, procedendo in 
caso di ritardo. 

Ma come mai il Governa può par-
rakittore quosti soprusi! E l'Intendenza 
di Finanza, che ò a conoacenza di que­
sti fatti, tollera? 

Qui tuttavia si vuol credere che ver­
ranno prosi i giu.sti provvedimenti; e 
si invoca, e si aspetta.... 

E si tengono i relativi documenti 
per il caso. 

S< D a n i o l e i 24 (Scìpw). — Belle 
usanze. — Per cura di alcuni concit­
tadini venne aperta una eotloscrizione 
a favore della vedova ad orfani di quel 
povero disgraziato cho l'altro giorno 
suicidavaai gettandosi sotto il Tramvia, 

Lo offerto saranno raccolte per cura 
del sindaco, 

I Speriamo che saranno molti i volon-
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terosi che concorreranno in quesl'op- ra 
pia. 

Unione Velooipadlstioa. — Per il 
giorno 1° migglo tenne indetta da que 
sta società oiolistict una gita natia vi-
olna frazione denominata « C'iuano » 
per Festeggiare l'inaugurazione del la< 
baro sooiale, dono delle «ignorine San-
danielesi. 

Luogo di ritroT!) sarà alla sede so-
e a'o <ciSè Piccoli» alle nra quat­
tordici precise. 

I soci firmatari per la gita — che iai> 
tnagino saranno molti — Intorverranno 
colla bicicletta possibilmente adorna di 
flurt. Per le signorina a cura del con­
siglio Terranno mesti a disposizione dei 
carri artisticamente addobbati, SBITO la 
(icoKti a coloro cba lo cradessero d'in-
tcrrenire bioicletta. 

La quota poi signori soci è fissata 
\n L. 'i, a le adesioni si rìcaTeranno a 
tutto giovedì 28 andantp. 

Speriamo che questa prima ;ita possa 
essere susseguita da molte altre, ade­
rendo cosi al dojiderio della maggior 
parte dei soci; nella pur dolce lusinga 
anche che il nostro spett Cunsiglio non 
vorrà per l'aTTenire, racchiudersi circa 
le proprie decisioni, nel più stretto si-
lenz 0 (come a ragiono ebbe pure a 
CI lare li carissimo amico 0 . B.) ma 
comuntcarna ai signori soci, almeoo il 
programma dplla gita oCTerta, iuTìtan-
doli ad una riunione, come si fa in 
tutta le sòcletk. 

Consorzio agrario — Questa socieiii 
da poco costituita procede molto bene. 
In quaoiitli abbastanza grandi sono le 
marci fino ad ora Tendute, tenuto conto 
dell'epoca in cui renne formata. 

il ololltta che dom-oica 17 fece il 
famoio salto al ponte del Ripudio ora 
i fuorv pur.solo, e fra non molto potrìi 
ritornare alla propria famiglia. 

Congratulazioni. 

C i w i d a l » , 26 — Assemblea — Sa 
bato sera ebbe luojo l'assemblei della 
S 0 . 

Venne approvalo il rendiconto 1903; 
non accolta il ricorso di certo Pavan 
ehe deuiderafa rientrare nella Sooiotà 
ed ammessa socia Franceschinis Gulalia. 

L'Aroivesoovo arrivò ieri s^ra alle 0 
in forma ufficiale, h. Robignacco ore si 
reoherit domani per la posa dellai prima 
pietra di una nuora chiosa venne eretta 
nn palco, e tutto il recioto fornita di 
bandiere bianco-rosse e bianca verdi 

La nazionale è esoinsa. 
Conferenza — Alla conferenza di ieri 

sera del maestro Lazzarini intervenne 
molto pnbbllco ed il conferenziere, pre­
sentato dal prof. Musoni, parlA per an'ora 
e mezza e venne applaudito 

^3 iipiile (rjt.). 
Fetore insopportabile — Nei pressi 

di Kabignacca, io una cava dì ghiaia, 
venne sepolta a poca profondila la ca­
rogna di un cavallo, che i cani di notte 
!>qnarsiarono, ponendolo buona parte 
a nudo. 

In questi giorni di scirocco, è tale il 
fetore che manda la carogna, che gli 
stessi contadini dallo narici larghe ed 
abitnati a certi profum', non possono 
reggere 

Raccomandiamo, a chi spetta di prov-
vodera, nell'interesse della pubblica 
salute. 

fiemona, 24 — ?ol«iiichatita — ff. 
Nella Patria del ìViiiU Aol 22 corrente un 
corrispondeiìto di qui critica una cornice 
tlorcaio fatata .id nu quadro di uossuu pre­
gio trovantesi snUa facciata doiU ca^i al 
n. 8 di via Cavour. 

A parto elle la miglior cosa por Conser­
vare qiieUo scarabocchio — che tAluno 
vuol vedere antico e di valore — aiireblie 
.stata quella di coprirlo ocn una buona 
tinta, magari ad olio, sembrami olio l'e­
gregio amico corrispondente 'della Patria 
quosta volta abbia errato ne' suoi appro/.-
'/.amenti. 

An/.itntto : perchè il bravo pittore tlgo 
lìroilo dGt«)rò la facciata in stilo ilorealo; 
poi, iiaroliò lo decorazioni parlali debbono 
armonizzare cou le lineo generali ; in line 
porcile è regola d'arte quella ohe sugge­
risce di non fare la cornice del quadro 
nello stesso stile di esso, appartenendo 
quella alla facciata. 

Per conto mio però ritengo fermamente 
valga In cornice molto pifl del quadro, o 
Koiio d'opinione che corti scarabocchi non 
ili debbano conservare por la sola ragiono 
che hanno un centinaio d'anni. 

Andando avanti di questo passo io do­
vrei conservaro reljgiosamento le ciabatto 
di mio trisavolo.... perchè sono stato fatto 
nel secolo XVUI. 

i ' o r u i «li S o | i r a , 23 — Vaudalisma 
e furto. — li'altro giorno, certa Eiibabotta 
De Hanta dotta di Pfcsca, recatasi in una 
casa di sua propriettl, che dista mezz'ora 
circa dal paese, nella locaiitìi Gi.ivat, trovò 
cho la porta principale ora tifondata. Con 
la triste previsione d'ess-cr stata derubata 
dei vari oggetti clie si trovavano noll'abi-
tiizioiie, entrò, ma cou suo grande stupore 
trovò tutte lo porto interne aperte, ma 
mancante una semplice corda. 

Quale lo scopo dei visitatori? 
Nello stoaso giorno venne sco ĵcrto clic 

ignoti avevano forcata la porta d'una cap-
pellctla, presso il rio Stabia, asportando 
lo poche inojiole oiferto dai viandanti fe­
deli. Oslcar. 

T a r c e n t o , 24 (li Taire), — Uovte 
OKribila. — Il bambino Pividori Liìigi di 
anni 4 di Sorlilis cadde accidentalmente in 
una caldaia d'acqua bollente che la sven­
turati! madre .iveva dovuto in furia deporre 

vicino a lui perchè n'era scottata nel le­
varla dal fuoco. La povera creatura riportò 
gravi scottature al dorso, al ventre, alle 
braccia, in seguito allo (̂ uali moriva dopo 
sedici ore circa in preda a convulsioni te­
taniche e fra otribdi spasimi. Il tatto è 
successo giovedì sera; quest'oggi fu sopra­
luogo la R. Pretura col modiou Jlonte-
gnacco per lo constatazioni di legge. 

Ricoi'diamo a proposito elio circa un mese 
0 mezzo fa un caso quasi flonslmìle ma 
molto meno grave loccù ad un bambino di 
certo Iliasizzo lUcuùn di borgo .Mattinasi 
pnre di Sedili", l'or qnanto lo acottatmo 
riportale non liissDi-o pericoloso pur tutta­
via il piccolo disgraziato b ancora sotto 
cura di medico. Attente, u madri, alle vo­
stra creature i 

S'aita, per lo sgombro della frana di 
Cisoriisobbe luogo venerdì scorso, non lu­
nedi come erroneamente annunziaste. E-
rano 12 gl'invitati per la licitazione pri­
vata, dei quali 8 furono scartati perchè 
non provvisti di tutti i documenti richiesti 
dal Capitolato. Rimasero in lotta i signori 
Uoldi Giovanni, Ceschia Oinscppe, Itlerluzzi 
Isidoro e J''oschia Oiovanni iUonèt. A que­
st'ultimo fu aggiudicata l'asta con un ri­
basso del 3.0 O|0 una vera cuccagna per il 
Comnno. .Sembra oho lo modalità d'asta 
non sieno corso con tutta regolaritìL, tanto 
che il sig. Uoldi ebbe occasiono di prote­
stare mettendo lo cose a post». Trovò mo­
tivo a protosto anche il sig. Coscbia, ma 
pare ohe resteranno cosa mort4. Dopodo­
mani, so Dio vuole, si darà principio ai la­
vori di sgombro. Finalmente ! 

Consiglio Comunalo 
Il Gons'glio comunalo è convocato, 

rammentiamo, per la discussione dal 
l'anounziato ordine del giorno, oggi, 
alle 14 (2 pom.). 

Anoora due parole 
Nel n. 81 del nostro gior.iale ab­

biamo toccato la parta di questo argo 
mento che ai riferisce al < limite del­
l'età » l'imposisione del qaalo negli 
avvisi (li concorso dimostrammo (-giere, 
nella citta nostra, < uua restrizione li-
log ca, inutile s non giustificata » ; e 
ciò ; 

1. perchè asso limite non è suggerito 
al nastro Comune da necesuità finan­
ziarie, esseido il medico un impiegato 
sui generis, cui non ispstta pensione 
alonna dall'erjiio oaumaale; 

'2 . «perchè, a danno del Comune, 
restringe la possib litii di scelta fra un 
minor aiiaiera di coocorreoti, e non fa 
posto a molti che possono rappresen­
tare un valore», e minora le facoltii 
da! Consiglio comunale, che ha diritto 
e dovere dì riservarsi la maggior pos­
sibile libir 'à e latitudine noi chiamare 
a >i i ianzionarl ohe poi dovranno sor-
vird i suoi rappresentati; 

3. perchè va contro silo spir.to della 
legge sanitaria- promulgata il 25 fub 
braia;1904 e. publilicata il 7' marzo 
saoCBssivo; la quale, noi voler che d'ora 
innanzi la nomina avvenga sempre in 
seguito < a concorso » e aia fatta dal 
Consiglia comnoale sa graduatoria d'una 
Commissione nominata dal Consiglio sa­
nitario provinciale (art 4), oltreché a 
toglierò par quanto è possibile gli atti 
di favoritismo, tende a creare al mo­
dico' una carriera, nn diritto a preten­
da re «avanzamenti» col crescere dogli 
anni a delle cognizioni e dell'esperienza. 

Per coi, d'ora innanzi, il medioo, solo 
dedicandovi a continuo studio e ad una 
pratica professionale « illuminatu » po-
tfà nutrir la speranza di non morire 
fbssilizzato nella p.ima condotta della 
sua carriera. 

K, d'altro canto, sarii obbligo del 
Comune, a beneficio propria o a giusto 
incoiagg.amento della classe dei sani­
tari, di t rarre il più largo profitto dal 
disposto della legge, conciliandolo con 
quella spirito di liberalitii e.di giustizia 
ohe è conquista moderna di sana de­
mocrazia. 

Oggi vagliamo sofi'ermarcl su due ai-
tri piloti che, nello apirata concorso al 
IV riparto, ribadiscono maggiormente 
la restrizione da noi lamentata. 

In quel concorso, infatti, non solo si 
riofaìtideva che l'aspirante non avesse 
varcato il quarantesimo anno d'età, ma 
che egli inoltre d mostrasse u a pratica 
biennale « negli ospedali » e particolari 
attitudini all'ostetrica. 

Che il r.ohiesto servizio oapitaliaro 
sia una clausola comune a quasi tutti 
i concorsi di questo genere, destinata 
a togliere di mezzo candidati in pos­
sesso della soia laurea, è cosa nota e 
giusta. Fin 11 la restrizone lo compren-
diamo anche noi. 

Ma se questa clausola è messa giii, 
pura 6 semplice, come lo fu nell'avriso 
dì cui si discorre, allora es^a dà proprio 
adito all'avanzarsi dei norelliai, e cui 
farsi banditrice di un ostrazion'smo dei 
più evidenti, diventa oltremodo ing usta. 

Per renderla efficace ed Inappugoa-
bile la si doveva completare. 

Coi titoli cioè, dell'invocata pratica 
ospìtaliera, era ben giusto richiedere 
anche il servizio di un certo perìodo 
d'anni di pratica professionale, conqui­
stata dal medico a forza dì sudori e di 
preoccnpazìoni e di responsabilità prò 
pria, 0 in una condotta o in altro ser­
vizio oorrispoodéRte, d«r« egli arasse 

potuto vo-aTistit". coaro o consor.hra 
la sua coltura, la sua oarii^ru e la lua 
riputasioae. 

E tale sorv'zìo doveva accoppiar'! o 
conniderarsi equipollente al primo titolo 
voluto. 

Cosi del resto si vede fatto in tutti 
1 concorsi n s indotte mediche. 

Nel nostro,eluso invece, era libero di 
concórrere uii giovinetta da due anni 
bppena laureato, purché questi due anni 
li avesse passati in qualche ospedale; 
ma non potevano concorrer» tutti quelli 
ohe con 10, 12 0 ìb unni di laurea e 
di pratica, non rienrivano a dimostrare 
pili di UH unno n un anno » mozzo di 
tirocinio oupìtalicro. 

Ciò è , ; ' i t i ! Uè è nDll'int-iroMe 
d,?gli amuiiii trati del Co-n'imi? 

* * 
SU quHtó nè.i bi«ta: L'aVpiranti, 

dopo aver superati i duo ostacoli del­
l'età e dilla prat'ui Ojp'U'i tr i , il) 
veva supiiarue un altro. 

Doveva presontaru titoli pravalfuti 
in ostett-icia. 

E qui oritriamo in un altro ordino 
di cnnoelti ch'i rende ancora mono 
g'ustiflcabi'o questa clausnia imposta. 

Con es'a infatti, non solo si restringe 
ancoi-a di più il già esigua adito al­
l'aspiro dei post', ma si entra in mia 
dispos zlotie di massimit per la quii» 
«iene snaturata la qualità assenzi ti.i 
cho deve avere quegli chu si chiauia 
« in-id co C}ad'>tio * chi è il modico 
omnibus pur eccellenza, pronto a siii'-
rire in tulio la povera gente, po'lj 
quale il Comune lo paga, e che ha di > 
ritto di chiamarlo tanto per l'estrazion > 
di un dante come di un infante, tanto 
per incid-ie un ascesso che per la 
cura di una polmonite. 

Andando di questo passo, è lécito 
supporre che in un altio concorso si 
potessero richiederò attitudini partico 
tari in oculistica, in pediatria o in al 
tra branca spec'alo 

Si viene cosi a concludere cho ri-
ch'Odendo in un ni'jdicT e indotto (d' 
ci tà, speci ilmonto, ove gli speda iiti 
non mancano In caso di bisogno) par­
ticolari attitudini a un dato, ramo 
delia medicina, si pretende qualche 
cosa di ibrido e di osuberaute, e 
ohe non ci sembra compa'ibile col 
disposto dell'art 14 della legge sani­
taria, nel quale si parla di assistenza 
medica, chirurgica ed ostetrica, pei 
pover', affidata ai niedioi coìidotti e 
alle leKiXtrici 

* 
• * 

Per le auaociejinate ragioni l'avviso di 
concorso pubblicato ha il difetto di es­
sere, senza ragiono, e contro l'interesse 
del Comune, eccessivamente restrittivo. 

Nà trova, riaoQotrp.inegli avvisi dei 
precedenti 'conóorsi.i ' 'quali, a quanto 
ci cousta, sono improntati alla più 
semplice e larga dieìone. . 

In conseguenza di aio l'attuale con­
corso (e furono molti a constatarlo) 
riuscì un concorso «mancato». li! ve­
ramente, se 80.10 otto gli aspiranti, come 
si afferma, ad un posto che fa gola 
a tanti, e con tanta pletora di sani­
tari che pur troppo abbiamo, bisogna 
convenire che sono pochini. 

* 
* « 

Abbiamo dotto apertamente tutto il 
nostro pensiero, perchè l'argomento ci 
parve grave a degno di serio esame ; 
e nella speranza . che le o.sservazionl 
nostre,>àoatuKite«l'-di>llii'^enDà' ' 

« per ver dive 
iiion per odio d'altrui uà por disprezzo, 
siano trovate meritevoli di conside-
zione. 

A C'è che. non s'è fatto ieri, ben si 
potrà rinipdìare domani, in naoi'i con­
corsi che ci si dicono - imminenti. E 
siccome questi saranno fra 1 prlml'ban-
ditt; nel Regno secondo lo disposizioni 
della nuova legge, ci auguriamo che 
abb'amo ad ossere modella di siggez^a 
e di liberalità agli altri Comuni 

Anzi noi vorremmo che n'dlo stesso 
regolamento sanitario Comunale ohe 
il Consiglio diventerà, fossero stabilite 
delle norme fisse, determinanti lo [ma 
dalità del concorso alle nostre condotte; 
norme che nel regolamento del 1877, 
ora in vigore, non esistono. 

CI .*iombra giusto, infatti, che dove 
si fissano delle disposizioni ri'guardanti 
il medico chn è già in servizio, SH ne 
fissino anche delle altre che anzitutto 
determinino il modo con cui esso me­
dico a tale servizio debba essere chia-
muto. 

I biglietti prescritti di Banca 
in oorso 

Il Ministero del q'esoro e gli Istituti 
d'emissione hanno pubblicato e difTaso 
avvisi coi fac simili dei biglietti che 
cadranno in prescrizione col 30 giugno 
p. V. 

A complemento di ciò ed allo scopo 
di rendere meno faqili gli orrori, spe­
cialmente per le. elasii poco istruite, 
tu pubblicato una riproduzione in foto­
tipia dei biglietti che resteraiina in 
circolazione anche dopo l'epoca sud­
detta. 

Indirizzare cartolina-vaglia di L. 1 50 
a Aohitle Moretti Udine. 

' Anarchismo clericale 
11 «bis, , 

Il Crn:ialó non rlmj<o i-oildlfitto 
delia sassaiuola dei Rizzi ; Corse perchè .. 
non diamoli il localo delta scuola Iti'òn, 
e non contuse nessuna testa di maestra 
talea. 

Quindi ieri hir sga'f.zagl'alo il suo 
alter egu campagnolo — i' Piccolo 
Crociato — clandestino e irreperibile 
in città '— ad ai^zaro i nostri bua.ii 
villici, perchè ogg', gioroo di Sin M .reo, 
facciano faro ni loro marmocchi un'al­
tra di quello sue vacanze di capriccio, 
>n barba al Caiendario scolastico o al 
conseguente dovere. 

E speriamo —- non e vero, si«|njr 
Crooialoì — ohe stavolta le picuule 
orde dei Balilla rurali, ritemprata op 
portunamonte n dottrinntta, abbiano. • 
la mira p ù precisa. 

E! co.-'l sperarne che si arrivi all'ap-
pliciiZ'Oi^e perfetta.della nuv siima teoria 
clerioo-anarcbicd dui f'''c^Q/a^o,. sancita 
da quel santo ed in'.elligentis.-i mi pre-
nule cho è mons, }!inibui'lirii : cho, cioè, 
caituiic, protestanti, ebrei, miscredenti, 
eco ecc., possono mannare iib-iramento 
la scuola nei giorni.. che ad ognuno 
fan comodo. 

Libero ozio e . .. libera sassaiuola, in 
libera anarchia zamburlii.a! 

Assosiazionsloipisgati'dal ^mm 
L'espulsione dei Messi ed Uscieri 
L'assemblea dell'asiociazione fra gli 

Impiegati dol Comune di Udine votava 
sabato il seguente Ordine del giorno: 

« Premejso ohe.il Gonsig.o diroltivo 
ma ebbe a oegaho i.l suo appoggio per 
conseguire nn m'glioramunto'dell» con 
dizione dei MASSI e d.-gli uscieri, mt 
ohe anzi se ne occupò più voUe presso 
la Oiunta Municipale; 

« che da quest'ultima esso (Gons'glio 
aveva avuto affi tara into ohe in uua 
prossimi tor'iata del. Ciii.'ijlio Cjinu-
nalo sì sarabba tra'-tata luch i tale 
questione, ma che un'ios-stenza d-i parte 
dei me^si e deg'i use.ori, pi-r un mi-
glioramoalo da accordarsi sulle L. lOOOO 
.stanziate per gli impiegati avi'ebbi 
portato la sospensiva delia riforma per 
quest'altima g à preparata e diatnbuita 
ai Consiglieri ; 

« ohe il rappresentante dei Messi 
ad uscieri nel Consglio dira.ttivj ebbe 
diciinzi al Pro-S.ndaco a d obiarare es­
sergli sulficente ratfidamento ricevuto 
e, per non recar dinno all.'intera alasse 
degli impiegaoti, ritirava di fronte al-, 
l'egregio (^apo del Comune la domanda 
irtuoltrata; 

«che nella seduta del 20 corr. dal 
Consiglio 0 rettivo ti messo Del N^gro 
A.ogolo rinnovava l'assicurazione che i 
SUOI oùllaghi avrebbero attew la eoa 
tinuaz oue delle pratiche a loi'o van­
taggio appena avvenuta la riforma degli 
organici mentre ,i Gansiglia rinnovava 
la promassa di tutto il suo appoggio; 

« Visto ohe i messi egli usoien mal­
grado l'atfidamento'dato al loro rap­
presentante dal Sindaco e dal Consiglio 
Direttivo, mandarono, all'insaputa di 
quest'ultimo, a tutti i coasiglieri comu­
nali uua circolare la quale potrebbe, 
oltreché portare 'alla soipensiva dalla 
riforma degli organici, servire anche a 
mettere in catt'va luce l'operato del 
Consiglio D rettivo e la classo degli, 
impiegati, potendosi, ad orrore, sup­
porre che questi abbiano voluto rivpl-
gore a proprio vantaggio dpi miglio-a­
menti riservati ai massi ed agli uscieri.; 

«Considerando l'agire di questi, u'-
timi contrario ai princ pi di solidarietà 
e mutuo appoggio da cui dove costao-
temeute essere animata l'Associazione 

« Delibera 
« la loro espulsione dal 'seno del So'' 

dalizìo », . •• 

Pel disastra di.BQaiia. 
Un primo cotnponimenfu. 

L'avv. Marnali è partito ieri sera 
por Roma, dove, assieme all' avv. Pa­
gani Cosa di Treviso, tratterà un eom-
pooimeato pei risarcimento, dei danni 
di 7 danneggiati nei D.aastro di Bjanò 

Para che il'oorara. Secondo Borgnini, 
direttore generale dalla rete Adriaiiaa, 
responsabile civile, si asterrà dall'in^ 
tervenire al dibattimento. 

Il dibattimento oominoarà, come è 
noto, il 3 maggio.entrante. 

Una prima domanda di rinvio è stata 
rigettata. 

Le dimo^razioiiì ìfmàìd 
Alleile dalla no.-ìtra citt'1 rispoudoiio vi-

liMiiti echi ul l'osloso avyetiimehtó che si 
compio a [toma. " ' • .' 

Ièri Furono distribuiti largamente mani-
testini inneggianti "dita Fmricia ed all'I--
tftUiif «rtitfl * libfre». -

Alle'oro tv (Hló r f i a ttitisicà del 70 
rcggimonto t'»iitoi:ia ^ olio suonava sott» la 
Loggia S£Baiolpalo,fdovdtte, tra Js'.acola-
nia'iSioni, bissare la 'Marsigliese e l'inno di 
Uaribaldi, ' altornundovi la niaroia reale. 

La 8ooiotil Friulana dei Rodùoi ha di-
i-dtio ull'uiabagcintofo di i'runcia in Roma 
liari'òru il sgguonto telegramma: 

< La .Socicttt if'riulana dei Veterani e 
RoJiiui dalle Puuio Battaglie, plaude o 
vivamente si iLisocia alto onoran .̂e Che ren­
deranno Roma e tutta Italia al ptosideme 
della Rcptihlilicd iTraacese, rapyreéontantu, 
noUa sua graditissima visita, di quel paese 
segnacolo, di ogni civile progresso, nostro 
alleato nello nazionali rìvsndioiliioni e clie 
ora, strenuamente ,va oojnbatt^ndo lo i'o-
coude lotto per la libertà del ponsiero. 

11 ptcsidouto, Heimiamit 

La li.andiera nuzionalo è etata esposta 
dalla sede della .Sooletit'. 

La Oiunta itiiulioipalo poi ha doliberaUi 
di proporre oggi al Conaiglio. comunale 
l'invio di un tolugramiua a Ijoubet e un 
oidiue del giociic di Hiinp.itia por lu na­
zione sorella. 

* * * 
Al teatro Ulinerva ieri seta, oli» rappre­

sentazione della Honnatnbuln^ .prima - dol 
sociindo atto, il pubblico chioso ed ottenne 
la ìlarsigliese, l'inno di Ctarlbaldi e l'|nno 
reale. . -^ • 

Oli spettatori in jpJo'ili e gli ijrtìstl, dal 
palcoscenico, applaudivano freneticamente, 
inncggiaiulo atrauspicato' riavvlcinàmento 
con'la l<iraucia. • ' , i-

^1 C/'ointtato irreile'ttiiait<i„, , 

lui spedito "da Udine un l'ibninte 'tele­
gramma patriotico al Podbstil di Trieste. 

Per un ricordo marmoreo 
a GabHele Peoile { 

' Pervenuti al Cassiera del Comitato.; j 
Antonio Pennato L. 5, Guido Piccinini 
2, Gisella Pasquaiis Z. — Somma pre- I 
cedente 1532.52. Totale L. 1541 52, 1 

Società Tipografica Udinese 
Alle 10 a mozza aiit. dii.iari abba 

luogo l'aununoiata assemblea dai tipo­
grafi. 

li Com.tato era al completo. Prasie-
d t t i la r.unioao il tipògrafo A. Cre-
mese prejidento .della $eziaqe, pai cai-
leghi; A Defendi, vice presideote; G. 
Pbzzj, oontaljilo ; E ìl.aai,,,segretario; 
B Mattiòni, vice segretario.. . 

Circa lina ireulinla di's'oó» fecero alto 
di presenza 

Data leii.ura dèi verbale della proce­
dente assemblea risultò approvato aenza 
eocezioiii . . ,. 

Il presidente informa, i soci sulla fa. 
stivila por li I migg.o;, oho, eoa, l i 
Camera del lavoro deliberò:, la pubb i> 
cazione di mi .in in f'jdto',.uùà confii-dazi 
alla sala C-jiiotim; coq tiratore da de­
stinarsi, allo •>, e".m^z2i'gita di piacer,) 
di tutti gli aderenti alla Camera del 
Lavoro eoa luita al Hiz4 a i a Colagna. 

Dopo luoga discussione alla quale 
presero parte i soci Seili, Pozzo, Vis-
fenà, Mantovani,' Troiani ed altri, 
venne deciso che nella inattinata,.,alls 
IO 0 mezza, garli il ritrovo dei soci in 
Castello per una bicchierata e. per pren­
dere indi parte alla cooferetiza ed alla 
passeggiala, 

' L a discussione fa liiqga ed aoimatis-
sima 'sitila forma e aiiil^ ' modalità di 
chiederà' un' inigiiprameiito' sugli sti. 
pendi, C^aasi'tutti i pr,e4aro pirta alla 
discussione. 

SI fini coll'approvare un ordine del 
giorno motivato neb aenso d| affidare 
l'incarico' al Comitato .:di fare, tutte 
quelle pratiche che. saranno opportune 
per venire aH'olTottuaziyiiedi tale mi-
gli'orame.iitOi^ •• ..̂  1 

Dopo,'alcune oomuoicaziani d'indole 
àminiiiisti-ativà .il Comitato .natificù al­
l'assemblea di aver , stabilito erogare 
dt{ fondo di cassa, lire 10 per gli scio-
paranti di Rorai; lutiae yeauero ioior-
mati pure i sopì che nel domani sarà 
maiidai:,^ per 'le tipografie .una sotto-
acrizipne in favore di un tipografo am­
malato e bisognoso. 

iSsiurito cosi l'ordine del giorno l'as-
sauiblea si sciolse a l l e i l i e tre quarti. 

Il t e n a n l a B a d a l o . 
Il concittadino tento Iginio lìadolo è 

giunto in quaesti giorni a Roma, re­
duce dal Benadir. 

In alcuni Colloqui avuti ha recisa­
mente smentito le accaso fattegli, di­
chiarando che si sente in grado di 
difenderai'completamente od esaurien­
temente, . . . ' ' . 

"Le peripezie di un ponte,, 
è no articolo comparso niella Patria 

del Friuli deifo scorso sabato. 
.all'autore'dèi medesimo, il cui iiome 

traspare evjdlent'a fra le righe, devo 
dichiarai'e .che lion ho alcun bisogno 
dei suoi cdiisigli per'sapare come abbia 
a comportarmi ia «ma quéaUone di de­
licatezza. Anzi t 

Ing. Oo'rlani. 

il ppaf etto aomm.- Donadda 
è stato in questi giorni indisposto. 

Siamo lieti però che le notizie di 
stamane assicurino che l'egregio e be­
namato funzionario è oramai rìstabiiito. 

« L'Indiitandanta friulano» 
è ilo nnovo periodico itscito ieri — 
d'improvviso — da quella Voile à sur-
prise cho è, pare, il giornalismo friu-
Iwo . 

Ne fark un po' di rocansiooe, do­
mani, il nostro Commentatore, 



IL FRIULI 

Q " San Hanii)„all'Ì8Ìio Volpe 
Stampati all'Alilo <M^roo Volpe» st 

è ooijpluta la oodstteta test» gentile, 
ia OUalgio ili oDomastloodel beoemerito 
fondatori», svolgendosi il aegnente prò-
,gt;amiBa.: 

1. Pteghlatii-
" 2.'?oeùia al fondatore. 

9; Oqtó «La carità». 
,,,4, Gioco. «Il» farfallina», 

6. Ballo <Skating». 
6iBloo5 «Ili ostandola ». 

, 7. Ballo «OiivaUina> (quadriglia). 
.: La;poe^li ài fòndatAre è detta dalla 
b mba Anna DastalU, 

! Si distinguono speoìalmente nel ballo 
• le picieine : Dcinsai Oafolina, Madatozzo 
Linda, Vida Maria, Degan), Riaami Ma­
ria, Pia TreflBani, Anna Dsstalia, Monte 
Carmen, Lucia Prosao, Candottl Santa, 
Gnmano Oraollna, Moro Ofelia, Lodolo 
Angelina, Di Biagio Ida, Lorenzi Ca-

•terina. 
Assisterà ooa eletta folla di invitati, 

. speoialmente dgoore, 
• Notamtaa le signore: Fraoasssttl per 

.'•la Souola a Famiglia — Di Cheaao pel 
Giardino Peoiie — Cesontti per l'Asilo 
.dì OiTidale — Qambierasl, Ispettrice — 
«ignorine Misanl, Morpurgo, Cosattini, 
Battlstella. 

I signori; o»r. Attilio Peoilo; prof. 
OiJÓ6f8<'ri,»aott. Pitòtti, prof. Pizzlo pel 
Manloipio, e molli altri. 

Moltissimi genitori dei bambini. 
I bambini, in numero di ben 250, 

dimostrarono di corrispondere assai 
bene alle assidue fatiche della egregia 
signora Cuaani « delle signorine sue 
brare asaisteatl. 

Quando, dopo la recita, renne offerta 
la poesia scritta, con un nazso di fiori, 
al somm. Volpe, questi con ie lacrime 
agli occbi b»oi6 la piccola Anna. 

ChiDse la festicoiuola un'abbondante 
refezione, alla fuale tutto quel mondo 
piccino fece entusiastica festa. 

L'Unione dalla Camera d! Commeroio 
L'Assembiea dell'Untone delle Ca­

mere di commercio, che si inagura 
oggi in Roma riuscirà importante, es-
•aado rappresentate tutte la Camere dei 
Regno e quelle Italiane all'estero. 

Ha singolare importanza ia notizia 
comanleata ieri dal Gomm. Sanguinetti, 
presidente della Camera di commercio 
di Bologna, all'onor. Morpnrgo, ohe 
BjUn^^eduJa d'oggi. sarà annunciata 
CH>itòMs"(^iiiéi'e di Bologna e di Como, 
le quali finora erano le sole non fa-
oenti parte dell'Unione, entreranno 
esse pure nel Sodalizio. 

Ieri sera l'Unione diede presso le 
Camere. : di oommerolo di Roma, sn 
rìeeTimento In onore dei commerciati 
francesi Tenuti in Italia in occasione 
delle presenti feste. 

Suicidio 0 disgrazia? 
. Yeeao le 23 di sabato renne aooolto 

d* àrgeuna nel nostro Ospitale certo 
Filippig Pietro contadino da Platischis 
per una profonda a grave ferita al collo 
in. iiaTitti'presso l'osso ioide prodotta 
da un'arma di cui ancora non si potè 
precisare la natura. 

II Diediab si r isonò il giudizio. 
3ll Filtppig fu trorato dal vicini in 

nò" l̂ ago di sangue In cucina di casa 
stia. Cercarono d'interrogarlo ; ma il 
pa,»;er8(to non nusoi a proferir parola. 
•;!A!bbiamó assunte informazioni, ma 

anooriì al momeoto che sorlTÌamo, non 
è^gti^nto alotttt rapporto in riguardo, 

' ;':I1-ferito stamane è migliorato. 

•••%a»' nnaaà ppaffaaaai>a «fi 
~fl>]ai|Oa«a> All'Unirersitii di Padova 
le<.nostpe oonoittadine signorine Caro­
lina Briaigbelli e Civran hanno con 
esito felice oonsegttito il diploma d'in­
segnanti di lingua-francese. 

Rallegramenti. 

I>>aÌRaRal« Souela a FamioHa 
Dell'assemblea, tenuta ieri mattina, 

d|reino domani la relazione. 

M a d i f l a a x l a n l d ' a p a i * i a — In 
dipendenza dell'attivazione dell'esercizio 
economico aulla -linea Spìlimbergo - Ga-
aarsa; jon approvazione del R. Governo, 
daU?"Maggio p. V. i treni della linea 
•tessa saranno regolati dal seguente 
orario : Partenza da Splimbergo alle 
8,7.13 10 17 23 Arrivo a Casaraa; 8.53 
14 18 10, Partenza da Casarsa: 9.16 
l i 3 & 18 40. Arrivo a Spil.mbergo ; 10.3 
1587^ 19 30 

•liiî : bi>a«a apapaia. I progressi 
d^Sta mecoanìca in questi aitimi tempi, 
detono tenerci preparati a qualsiasi 
sorprèsa, £ì' un crescendo straliiliante 
di. benefiche innovazioni, sottraenti al-
riiomo 11 oompito del lavoro manuale 
per affidarlo alle macchine. 

Se però più non devono sorprenderci 
la invenzioni di coloro che alle appii-
oa.zioni della scienza sì sono dedicati, 
un senso dì ammirazione ci soglie in­
nanzi a quanto — nel campo del pro­
gresso meosanico — vediamo compiuto 
da eoloro ohe non hanno a proprio 
ausìlio altri mezzi che l'intelligenza 
lo spirito dì osservazione, la tenacia, 
la buona volontà 

E cosi di questi giorni rimanemmo 
ammirali, nella bottega del falegname 
Alberto Litorno, al nnmero 28 di liorgo 

ViuU, nsli'oswarvar» ona mMcbina spe-
o'ale, di soa iurdozione. 

Trattasi di cosa nuova, ingegnosa 
quanto mai: una maeohina —' ohe può 
essere mossa sia a mano sia, eventual­
mente, a motoi-e >—, ohe si presta ai 
lavori piùsvariatl dell'arte del ftlngname. 
Con sostituzione semplicissima di qual­
che p«zso, serve.ad un tempo a segare, 
a piallare, a lavorar di tornio o di tra­
pano, eco. eoe, -

Al bravo operaia il nostro plauso e 
l'augurio che la sua Intelligente intra­
prendenza sia equamente apprezzata e 
coronata da pieno successo, 

A n o a i p a i l a u l o i d i e d a l i a Oi« 
a a a l s L a u c a — Demmo sabato 
notizia deti'anDegameuto della Ciscato 
Laura 

Ieri, chiamato, venne da Vicenza — 
paese della defunta — il fratello di 
lei, Antonio. 

Il cadavere della suicida ^-«,giacchè 
è assodato trattarsi '-d^wìetdt»' — fa 
trasportato al Cimitero. 

Lavvoojto Driussi è atato nominato 
ouratora dell'eredità lasciata dalla de­
funta. 

U n t o ' i n l a n a i » » i > a e o i g l a l a a 
H i i a n e — Leggiamo nel Corriere 
ohe l'altro ieri a Milano, in tram, li oav. 
Laoohin, sindaco di Sanile e oonsigllers 
camerale, è stato borseggiato, di circa 
150 lire e di un biglietto ferroviario 
del valore di L 160, 

Ci dispiace del brutto tiro capitato 
ail'egrt^gio amico. 

Il oiraa equaatpa Rioaat»da 
Z a v a H a i notissimo fra noi ed arrlo-
ohìtosi ultimamente di ottimi artisti, 
darà la prima rappresentazione giovedì 
prossiaao 28 oorr. 

Ballattino dalla Stata Civile 
BoUett. settiman. dal 17 al 33 aprile 1904. 

Namìte 
Hati vivi masuhi 18 femmine 7 

» morti » 1 » — 
Esposti > 2 * 3 

Totale N. 25 
Pubblimmoni di matrimmàa 

Antonio Poletti facchino con Elvira Ca-
aarsa contadina — Ugo Parola pasticciere 
con Caterina Martin cuoca — Baft'aele Buzzi 
falegname con Lucia Fattori casalinga — 
rag. Innocente Toypani impiegato, con Te­
resa Tomadoni agiata — 00. dott. &iao di 
Oaporiacoo avvocato con nob. Elodia Ot-
guani-Martina agiata — ITranoesoo Marion 
possidente con Teresa Doloe casalinga — 
Agoàtiuo Vislntini fabbro con Teresa Quo-
rini operaia — Pietro Vidoni fornaio con 
Anna Fernglio operaia di cotoniaoiq. '", 

Mairiìmni 
Giuseppe Della Bianca fabbro con Naz-̂  

zatena Ohiappelli operaia di cotoniiloio — 
Giuseppe Yeuturini agricoltore con Anto; 
nietta Zaban contadina — Gio. Batta Ki-
grls pittore con Anna Bassi tessitrice — 
f ranoesoo Rizzardi possidente con Libera 
Zilli casalinga -— Nioolino Leeis r. impie­
gato con Cunegonda Vicario casalinga —1 
Luigi Vianelli oomoietoiante oon Anna Li-
rusai maestra elemeutaro — Candido Zuo-
oolo fuochista oon Girolama Braida tessi-̂  
trioe — Arturo Vanzetto ferroviere oon 
Giovanna Francesouttì casalinga ^- Giu­
seppe Plaino possidente oon Teresa Zilli 
casalinga —^Antonio Pegoracp vigila ur­
bano oon Maddalena Del Zotto casalinga 
— Talentino Ceootti guardia centrica fer­
roviaria con Maria Marouzzi cameriera. 

Morti a dommlio 
Girolamo Oivran in Angelo d'anni 53 

regio professore — Matilde Oumer-Sporeno 
tu Giovanni d'anni 77 casalinga — Angelo 
Bet fu Andrea d'anni, 40 conduttore di 
team — Aldo Petvio di Andrea di g. 13 
— Romilda Arrigotti di Giuseppe d'anni 
13 scolara — Pietro Soialino di Colombo 
d'anni 2 e mesi 3 — Olga Bertos^i di Gio­
vanili d'anni 1 e mesi 7 - . Ildebrando 
Gini di Giovanni" di' g. 18 — Luigi Ciani 
fu Antonio d'anni 78 oonoiapalli, 

Mfyrti neW Ospitale Olvih 
I Matteo Primus tu Matteo d'anni 50 mu­
ratore — Pietro PauLon di Domenico di 
anni 19 bracciante — Maria Del Fabbro-
Gigante fu Giovanni d'anni 67 .lavandaia. 

Totale N. 12, dei quali 3 non appar­
tenenti al Comune di Udine. 

f l o a o l a p o s t o . 
B. S., città : non è cosa da trattare nei 

giornali'; piuttosto, se ella crede, potremo 
indicarlo ie giuste vie legali e proourarie 
assistenza. 

L. L., Firenze : va bene ; saluti, 
a. C , Maniago : ricevuto ; scusate il ri­

tardo; saluti. 
Oskar, Forni di Sopra : il reato a domani. 

IACOPO STELUNI 
B la iosiila sooialB' dslla sonok positìira 

(Sèguito '- '11. n. 35) , 

I V . • - • • 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podpecca > Cividale 
Emulsione d'oUo poro di fegato di 

merlvno inalteiabils ooa ipofoa&ti di 
calce e aoda e soataiue vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

revzo Olùna Babarbaio sovrano riri-
forxatore del sangue. 

BOTTIKKil j l II . 1 . 
Questi proparati vennero premiati con 

MunAOLiA d'Ono all'Esposizione campionaria 
intarnazionalo di Soma 1903. 

Prof. EttOFO GhiarDttinì 
Specialista m iti malattli iittem e nerfose 

Consultazioni dalla 13 alla 14 
Piazua Morofttonuovo (S. Gincn-jio^ n 4. 

Tuttavia non bisogna credere che il 
sistema morale dello Stellinì sia fondato 
sull'egoismo: soltanto questa precede, in 
ordine di tempo l'altruismo; 

1 L'amore di ftoi.atessi,originato dal 
aont mèntd del: piacere, s'interna pro-
fondam'ente nell'animo e prende incre­
mento e vigore, mentre noi, essendo 
occupati da. poche ìpereeKiòoi ed idee, 
eerchtamo 'solo s'ennziòni gradevoli. Il 
ohe avviene specialmente quando la 
nostra vita è posta quasi tutta nel sanso, 
ed n comn'*"""'* il-sensoè-rivoltii og'ii 
nostro pensiero od Jogni nostra azione, 
onde liei perejepe.ndo con < sentimento 
assai vivo le, cose Ohe Internamente ci 
toccano, di qiielle che riguardano gli 
altri non abbiamo, coscienza'diretta, ma 
le apprendlaitio.' solo., pefc. congettura, 
della quale;'finché siamoMancìnlU (e 
quindi anche i popoli prirUilivi) 0 non 
usiamo affatto 0 assai poco": poiché la 
nostra mente non essendo afloora libera 
ed espediia, non fappiàma ben ra(|ia 
dare. Perciò, siccome ooilsìamo avvinti 
a noi stessi da quelle cose che blanda­
mente muovono i , nostri senni ; cosi 
veniamo poco 0 niente aòmofbssi da 
quelle ohe possono esaere altrui moleste 
0 gioconde. Poiché qtìauto più l'uomo 
si stringa fortemente a sé stesso, tanto 

«piii suole allontanarsi dagli altri. 

«Siamo dunque'già fatti al tutto schiavi 
di noi medésimi, quando pw la prima 
volta cominciamo aconoseéra ciò che 
ciascuno debba a' auoislmili, efin dove 
ci sia lecito estendere l'aiBor di noi 
stessi. Perciocolié la forzà;;-da cui l'a­
nimo é sospinto a trarre à sé tutto ciò 
ohe può, trovasi internamente rinvigo­
rita e consolidata per non esser mai 
stata repressa da alcuna forza contraria. 
Onde ciascuno sentesi daqi^eltatalvo.l.ta 
eccitato'a>'proéaqciàrsi le'cose cba'gli 
possono apportare pianure, che la be­
nevolenza con la quale dobbiamo ab-
braocìare gli ul^fi, essendo a noi tardi 
dalla ragione proposta e raccomandata 
non vale a raffrenar l'appetito che pro­
rompe; e, mentre la ragion della im­
mune natura vorrebbe ohe tale beoe-
-^olenza largainente si distendesse, nói 
d'altra parte resistiamo, perahéfitmmo 
soliti di misurare il nostro utile, piA_ 
con la legge tàllà onpidigia ohe con 
quella della carità fratellevole » (54). 

Al principio d e m fratellanza egli ag­
giunge anche quello dell'eguaglianza: 
ma,non d'un'egilaglianza simonima-di 
livellamento assòliitò e incondìzionale, 
(perché le disuguaglianze sociali — con­
seguenza delle disegoaglianze fisiche — 
esistono per lui come realtà innegabile 
e ribelle ad ogni livellamento di "su-
perfloe "cosi eoooomioo ohe giuridico) 
sibbene d'un'eguaglianza relativa, per 
cui gli nomini in un ordinamento so­
ciale futuro migliore già balenato nelle 
sue mirabili intuizioni sociologiche, si 
saranno di molto avvicinati, perché sa­
ranno scomparsi affatto tutti i' difetti 
organici e psichici ohe la miseria viene 
accumulando di generazione in genera-
zione-e ohe concorrono a rendere sem­
pre p,ù grandi le dÌ3eguaglianze'fl>iche. 

•K Quantunque eguali per natura, pur 
varia par cosi dira, moltiiiimi) il valore 
degli uomini aeoo-ido le loro twollà 0 
naturali; 0 acquisite; e questo valore 
serve a misurare nella vita comune la 
stima e a determinare ciò che a cia­
scuno é dovuto, perché non venga in 
nulla acommesso l'ordine sociale, non 
ammettendo la natura nellà'Bocietà u-
manà un'assoluta egoaglianza; • oonoe-
dondq, es^a bensì a tatti gli uomini 
le stesse taccila, ma non noH'o. stesso 
grado, di perfezione, 

«Anzi codesta modesima ineguaglianza 
(neoè<8aria all'eguaglianza della,natura 
umana) per oùi si ha diritto ora ad una 
maggiore ora ad una minore somma di 
sticia, é un altissimo e saggio- provve­
dimento, perché se ognuno avesse una 
stessa misura di facoltà e tutti potes­
sero singolarmente eseguire ogni cosa, 
0, facendo tutti lo stesso, si nuocereb­
bero a vicenda, 0, tenendo dietro eia 
senno alle cose più sublimi ed illustri 
alle quali si sente non disegnale, ne­
gligerebbe le neoessarie, 0, non abbi­
sognando nessuno di uno scambievole 
aiutìj, la convivenza sociale si afflevoU-
rebbe, 

€ Por cu', «ome ai singoli individui 
viene distribuito per gradi ll'tempo della 
vita; e come ai giovani è naturale la 
baldanza all'uomo adulto la gravilii n 
ai vècchi la maturità del .consiglio (di 
guisa ohe si contemperano insieme e si 
armonizzano le diverse età; mentre il 
bollore giovanile- s'attuta e si calma 
per la prudenza dei vecchi, e la tar­
dità sonile é riscossa dall'entusiasmo 
dei giovani); cosi in questa aggregazione 
d'uomini fra loro dissimili fu rugiono-
vnlo a diverse abilità attribuirò diversi 
otSci, afSnchè, s ccomo non v'ha alcuno 
tra noi che sia idoneo a far tutto e 
procacciar gli utili tutti noi vivere so­
ciale, non avesse la società a patir di 
tetto di nessuna di quelle funzioni ondo 
natura é capace, lui pieno invece e io 

tero al spiegasse in lei qunito oompiosso 
di operazioni » (55) , •• 

(Continua). 
' '" SATORNINO f KKSOHii 

(54). Pro ettriea, L', 1, o»i>. 3," | ' 3, 
(65). Stelliiil, iéìiimii di filosìifla mo-

ràlef trad, ftedìaiii Llb. WJ cap, IlfpBgg, 
lOS -109, Gl'r, Romagnoli, Vidnlù (onda-
manidlidell'InihiUnXém', § § IV - V; Hux­
ley, .Oli the }iattiral imgualiti/ of men in 
ìlinoieenth Centuri/, gennaio 1890 ; De Jo-
hannia.. Il OOIUÙUO dell'e!^ui^|lianxa net sa-
diiìisìno e netta scionxa in ttasw/ina di 
ncÌGm'e sociali, î 'ironzo 1,̂> marzo 1883, oto. 

Oaléidoscopio 
Bi^onouniasitioo — Domani, 20 aprilo, 

8, Cleto, , 
K i f e m o r l d o mtor lea 

86 aprile 1000 — La neve cadde 
in gran copia, coperse la ferra por 
tutta questa .Patria, — (Soldonievo. 
Cronaca p, 67); 

S o i n r n f l a i . 
Sul priìtmr - altro de l'altro - terXrO 
scrutando quarto furbo indovin, 
fingendo leggorvi il tiio destin, 
Conftn dell'inclito veneto impero 
fu giil Vintero. 

Diilto Sil i il uri 
, La sotto-firmata ditta avverto «he 
pure .quest'anno tiene il sqo grande 
(lepòsit,ó seiaeijti da proto; Srha tSpa-
gna '^y '"Trifoglio violetta ~r Vena 
altissima (Elation) Loiella — tutta 
m^tce, .tipstrana .éeouscutala 0 senza 
aiinllBra-'.iuDi.. . , , . . .,, 

Tiene purè ancìia délfs qualità in­
feriori, e' mescìtgli por, 1» fo,rmazioni 
di praterie, garantendone buona'riuscita. 

Prezzi da nou lemoro . oonoopi'enza. 
' Regina Qaargnolo, 

Udino, Vili doi Tootri'ii. l.O, 

Malattie d e g l i occhi 
DIFB'-l'TI DKLLA VISTA 

SPECIALISTA Do!t. GAMBASOTTO 
Consutetoni tatti i gtonil dalli 2 alle E sodai-
taatl l'ultimo Sabato e segnante Domenina lii 
ogni mws. 

Via foaaoj le, H. SO 
VISITE GHATUItE m P3VEHIS 

Lansdi, Vsnordl, ore 11. 
alla Farmacia FilippuzzJ. 

Tèatp l ad ÀPta. 
Taalpo Minapwa. 

Ieri sera all'ultinia rnpprpsontoziono della 
Sotinamlntla assistette pubblico aifollatis-
siino. 

Applauditissimi tutti gli artisti ; in special 
modo festeggiata la prima donna aig, Giu­
seppina De Gigli. 

Alla giovine e gii valente artista è fa­
cile .preve4er6 r— e ci è cavo augurare — 
brillante, carriera. . . 

Domani sera 

ITALIA VITAklfmi 
rappresenterà Adriana Lecouvreur. 

, L'elezione, di F ^ P I Ì . 
' Fra i due litiganti (partiti popolari) 

il terzo (reazionario) gode. 
Ieri ebbe luogo la votazione di bal­

lottaggio à'Forlì, 
poù ' .è noto, fra il moderato Albicini 

e i\ repubblicano Gaudenzi,- i socialisti, 
deliberarono l'astensione ; -

Risultato ; ' '' "" ' ' 
Inapritti : 5374 ; .votapti 3612. 
Almcìnl, moderato, ebbe 1728 voti, 

Gaudenzi; repubblicano, 1720, " 
Eletto Albicini, 

PER GLI ESPORTATORI DI BESTIAME 
La i, r. luogotenenza pei- il Tirolo 

e Voralberbg fa noto che per quésto 
anno resta in vigore il divieto di im­
portazione, in quel Regno, di suini, 
ovini e oapi-iiii. 

* # . 
Notizie da Bélliozona recano che l'D-

nione federale, aderendo a replicate 
istanze del dipartimento d'agricoltura, 
ha pi-oiungato a tre giorni il termine 
per In macellazione de> bestiame ita- ! 
liane impor.tato noi (Jjinton.e- Ticino, i 

"1"'ìVhfm 

Acqui 

E MERCATAU dir. •propr. resTions. 

_» « VENEZIA 
P ! , BARI 
P" .§ FIRENZE 

31 86 46, 49 26 _» « VENEZIA 
P ! , BARI 
P" .§ FIRENZE 

R(ì 81 56 14 29 
_» « VENEZIA 
P ! , BARI 
P" .§ FIRENZE m •74 53' • 3 27 
H ^ MILANO 82 27 72 31 89 
0 § NAPOLI 24 27 76 45 17 
• 1 N PALERMO'-'-aS 10 i>13 39 74 
_ | S ROMA 
S j ^ TORINO 

70 53 '86 85 88 _ | S ROMA 
S j ^ TORINO 23 63 61 53 56 

il mui 
emineateiiientB preserTatrice tt'saìnta 

dal Ministèro llrigh'ereae brevettala L H 
S A L U T A R E ) 200 OertiUcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione mediori' del deùmto 
R.e l l m b e r t ® i — uno del, comm. 
0. tì«»-ioo. medico d i S . O . Mlftftopio 
S,n»mmue>ts Ili — uno del car. ffitfs. 
Lapponi medico di S . S> Leionei XIII 
— uno del prof. comm. fitido JiacoslU, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex gilinii»ti*o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario par l'Italia 1%. ¥« 
R^DfflO » UditiiA. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Blciclfiiiitìi I Oiifg 
Toèdono De Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. IO 

Unico.8 Preiiatfl Stabilimento 
Fr-igòPìfero liatupa|a 

Antonio Cent^ - Feltro 
AVVISA 

coloro che tengono aringhe, sonpeton 
trutta secche, ed-altri generi soggetti 
a deperimento dorante la stagione 
estiva per ottenere splendida conser­
vazione, oouviene spedire prima che 
la merce senta il caldo, 

Gli ottimi cisultati flnóra . ottstiuti 
ommottono raccomandazioni. 

Non adoinrits llnturo dannoss 

air INSUPERABILE 
TINTtTEA ISTANTANEA 

Pnnlala oon Meilaslla d'Oro all'Expo. Oamp. 
• ' di Roma 1903. 

H &tulnB SpBrlMHgram ' 
MUDINa -, 

I owaplonl iJoIla tìntum rco^entutt ilal Slmor 
LotoTÌi» Bo, bolliRlìtì 3 . ii - .•! 1 li'inl'ìn inooioro, 
9 . % liquido oolot-utn m bnijia - min citfitoiigoiiD 
Rk Kitnt* • alM Buli ii':iri;0]'tn f> di piombo, ti 

i waiv». 
vii Ì901. 

Il UntUM 
rnt Ck. HAUUa 

LODOVICO RE 
tafMtMot — ifli IHMS Mialn — Udm 

Gartolerifi Marco Ba 
Alercalovecc/iio Via Cavour 

(UDIME)-— 
Grandioso assorlimenfo 

C A R T E per BACHI 
(impaito puro). 

CABTA mmìiì tDtte le eia 
0 bolicttaii |ioi-•vi'11'lil..i bo/.zoli 

PREZZI OMESTISSIIVII 

La (ìorrispondeiizc. siaiio di. 
celle sempre. impersQfialineiìtiu//'-
l'dfiìe.in del q in ni (de. 

Stiano fìrrilfp. su 'irnn faccintn, 
e caratteri ben chiarì. 
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LB inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eseluslvaniente presso TÀmniinistrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura N, 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il i n l R l l o i ' d e p u r a t i v o e r l n f r e s o a t t v o d e l s a n s u e 

jVoii iici'ilto 111 ntoitna Fitrmacop<;a ni prmenlalù ad alcuna, Esponiziimn starile la sua ormai assicural<i celiibrità 

B ' r e p i i r n t o . N c e i i e M i i » i i i t c f s r a l i n o n C c « ACFU|kAlONa»BOiìt« In r i r v A t c f i e l i ' i » v e i i t o i * « , I l P r o f . 
K I l t O I i A H A • • A f i l j I . i l V O — dalla D i t ta da Ini fondata nel 1 B 3 8 in Firenae - r ( | H l a i c n n t l i i n n l a d a i 
Mimi I r f c i t t i n i i e r e d i e H«iC«eNHnri n o i i t a l n x r n «Il I n r » r r M i d e i i z n - r i B E N Z I ! - Via Faudolflni - TXSEttZH 

HBiiiiniiUiiiBininiinMniiwwiiwiiiyiiinniiiiiiriimrt I Il Illuni Ili II I iiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiw— 

Avvisi 
in 3, e 4 

pag. a 
prezzi 
milì. 

Vernice 
istantanea 

SonzQ bisogno d' ope­
rai e con tiittu faci-
litìi si può lucidare il 
proprio mobiglio, 
Vondosi presso l'Ainmi-
nistrnz. del Friuli a 
prezzo di cent. 80 la 
BoUiglia. 

J 

Tintura Egiziana I S T À N t À N ' B À pei* dare ai 
IL COLORE NATURALE 

Per aderire alle domando cba mi pervengono centlucamente dalla mia nameroia olieolela per avare la TINTOHA SQIZIAHA. 
in uoa loia bottiglia, allo "scopo di abbreviare e eempliSoare oon eiattessa l'applfcaaione*, il eottoscrltto, proprietario e fabbri-
cante, c8e altro alle eolite leatole in due bottiglie, ha poeto in vendila la TINTURA EGIZIANA preparata anche m un lofo fiaami. 

E' ormai constatato che la TtnMra Emiliana Jatanlanea i 1' nnica ohe dia ai capelli ed alla barba il pid bel colore natorale. 
L'oaicA che oon contenga eoilanze venefiche, priva di nitrato d'aegento, piombo e rame. Pur tali tue prerogative l'uso di questa 
tiotara à divenato ormai generale, toiohi tatti honno di già abbandonate le altre tinture istantanee, la maggior parte preparate 
a base di nitrato d'argento. ANTONIO LONOiOA 
Beatola grande lira 4 — Piccola lire I S . S O . — Travasi vendibile in VDINE preiso 1' Ufficio Annnnal del Giornale IL FSIOLL 

"^mà 
Rubrìca utile 

pai lattopi 
Partenza Arrivi Partenza Arrivi 
da Uiiins a ronexio da Venezia a Udine 

0. 
A. 
D. 
0 . 
M. 

4,.20 
8.20 

11.2Ì5 
13.15 
17.30 

B. 20.23 

8.33 
12.07 
14.10 
17.45 
22.28 
23.05 

D. 
0 . 
0 . 
D. 
0 . 

4.45 
6.15 

10.45 
14.10 
18.37 

M. 23.35 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.26 
4.20 

da Udine a Ponlebba da l'onlebba a Udine 

0 . 
D. 
0 . 
D. 
0 . 

G.17 
7.68 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udine 
0 . 
I). 
II, 
0-

5.25 
8.00 

15.42 
17.25 

9.10 
0.55 

18.30 
20.45 
19.10 

a Tnesie 
8.20 

11.28 
19.4G 
30.30 

0 . 
D. 
0 . 
0 , 
D. 

4.60 
9.28 

14.39 
10.66 
18.39 

da Tritate a Udine 
A. 8.25 11.06 

9.00 
16.40 
21.26 

D. 
OD, 

7.38 
11.00 
17.06 
19;40 
20.05 

12.60 
20.00 

7.32 
(*) Questo treno si ferma a Gorizia, dove 

conviene aspettare circa 7 ore e mezisa, 
da Udine a Oividale da CXvidale a Udine 
U. 5,64 
M, 9.5 
l i . 11.40 
M. 16.06 
if. 21.45 

0.21 
9.82 

12.07 
16.37 
22.12 

daGasaraa aPortogr 
A. 9.25 10.05 
0 . 14;31 16.16 
0 . 18.37 19.20 

M. 6.35 
M. 9.45 
M. 12.35 
M. 17.15 
i l . 22.2Q 

da Portogr. a CaisarBa 
0 . 8.22 9.02 
0 . 13.10 13.65 
0 . 20.15 20.63 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
22.50 

da Casarsa a Spilimb. da Spilitnb. a Casarsa 
0 . 0.15 10.00 0 . 8.16 8.63 
H. 14.35 15.25 M. 13.15 14(00 
0 . 18.40 19.25 0 . 17.30 18.10 

Udine S, Giorgio Vmexia 
M, 7.10 I). 8.04 lO.OO' 
M, 13.16 SI. 14.15 18.20 
M. 17.66 D. 18.57 21.30 
li . 19.25 20.34 — . -
(*) Con questo treno si prendono lo co-

nciJeiizo elio concedono di giungere a Pa 
dova aUa 10.26, a Bologna idl^ '12,43, a 
lireir/.e alle 1G,17 e a Roma alle 21.46. 

M. 
M. 
M. 
M, 

Vdint 
7.10 

13.16 
17.56 
19.25 

('••)0. 

iSi. Giorgio 
D. 9.01 

0.46 
20.60 
20.34 

Trieste 
10.40 
19.46 
22.38 

(•*•) Con questo trono coiniiide il di­
retto che parto da Milano alle 13.5 o tocca 
Verona al le .16.10. 

Trieste 

M. 
D. 

6.12 

12.30 
17.30 

S. Giorgio 
M. 8.10 

9.10 
17.00 
14.60 
20.53 

M. 

H. 
M. 

Udine 
8:58 
9.58 

18.38 
15.60 
21.39 

Trainvia a vapore 
da Udine a S. da S. a Udine 

S.A. 
8.— 

11.20 
14.50 
18.— 

-S. T. Daniele 
8.15 9.40 

11,36 13.00 
15.6 16.35 
18.26 19.45 

B.A. 
8.32 

Daniele S.T. 
6.56 8.10 

11.10 12.35 
13.55 • 15,10 15.30 
18.10 .19.35 

iexia S. Giorgio Udine 

, M. 8.10 8.58 
7.00 M. 0.10 9.58 

10.25 M. 14.50 16.60 
—.— M. 17.00 18.30 
18.50 M. 20.53 21.39 

('•)c. 

D. 
(̂ *) Con questa coi^a coincido quella oUo 

parto da Roma allo 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Ifxrenzc alle 20.50 e Bo 
ogna allo 1.10. 

1. 

Sarvizio delle, corriere 
Per Cividole — Recapito all'e Aquila 

Nera >, via Itlanin. — Partenza alle oro 
16.30, arrivo da Civìdalo allo 10 ani. 

P«r K i m i s — Recapito idem. — Partenza 
alle 16, orrivoda Nimis aUe,9 circ«,"ant. 
di'flgniUniiitted'ii giovtiài eisabàtòl'''-

F«z VstmiAo, Uor tosUano , Cfwtioas— 
ReoajSitO'"Mio .S ta l lo 'ni" oS^alI ino 
vi» PpsooUe — Partenze alle 8.30. .ant. e 
olle 15, arrivi da Mói:tegliaiia alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Far Bertiolo — Recapita e Albergo 
Roma», via PoscoUe e stallo <AI Na­
p o l e t a n o , ponte Poscolle — Arrivo alla 
10, partenza alle 10 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Far Xrivignano, P a v i a , Pa lmanova — 
Recapito e Albergo d'Italia » — Arrivo 
allo 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno. 

Per Povs le t to , Paedia, Att imia — Re­
capito «Al Telegrato», —Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Per Codroipo, Sedegl iaao — Recapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza aUe 16.30 di ogiii martedì, 
giovedì 0 sabato. 

Per Teor, BÌTignano, UortegUano , t ld ine 
— Recapito allo cStalto Pauluzza » Sub. 
Orazzano. — Arrivo alla 10, partenza 
alle IC di ogni martedì e sabato. 

«Tort-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
ai fendo presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco, 

Mercato dei valori 
Camera di Commehdio di Udine 

Corso medio dei 9atori puibUei e dei eatnbi 
del giorno 92 aprile i90i. 

RENDITA i •/, . 
. » V. •/. . . . 
. * ' / . - . • . • 

, »•/. . . • 
Azioni. 

Banca d'Italia 
Ferrovie Meridionali 

> Mediterranee , 
SocietA Veneta 

Obbligazion. 
Perrev. Udìne-Pontebbi 

B Meridionali 
4 Mediterranee 4 •>'., 
„ Italiane 3 ' , 

CiltA di Roma (4 >,. ore) ' 
Cartelle. 

Fondiaria Banu Italia 4 '(, , 

, Gana &., Milano 4 •/, 
s » tt » 5 "/o 
, Ist. Ital,, Roma 4°/° 
„ Idem 4 V, •/. 

Cambi (oheques - a vista). 
l'ranela (oro) . . . . 
Londra (sterline! . . ' . 
Germania (marahi). 
Austria (corone) . 
Fietroborgo (mbll), 
Rnaianìa ( l e i ) . . . . 
Haova York (dollari) . 
Tercbla (lire turche) 

103 02 
100 73 
73 — 

1072 25 
7ao 60 
446 75 
112 -

603 — 
353 SO 
506 — 
355 75 
508 60 

508 60 
608 BO 
510 
516 
B05 
516 

ICO 

zs 
\i3 
105 
IC5 
«8 
B 

22 

Borsa di Milano 
21 aprile 

Rend.It.BOm li2.92 
Id. ano mese ir2.97 
id. It. S '/, •/. 100.70 
Id, 8 Oio 73.— 
Banea Generala 39.— 
Id. d'II. 1089.--
Oommerciale 795.— 
Credito Ital. 573.— 
Far. Merid. 7 2 1 . -
Uediterranee 447,— 
Francia 100.17 

Londra 26.18 
Germania 123.17 
Bvisiera eil.77 
Mav. Oener. 458.— 
Fon. B. Ital. 508.— 
Raff. Zac. 343.— 
Lanif. Roeii IBIS.— 
Id. Cantoni 517., 
Coitr. Ven. 
Obb. Uer. 
Id. a. SO|o 
Cot. Venes. 
A H . Terni 

I12.B0 
353.50 
355.76 
«a»,— 

1578.-

Clilusura lii Parigi 
21 aprile 

Serbia 4 »/o — . -
Argentina 1900 —,— 

Braeil. 5 Oio 
, 4 010 

Soanovtce 
Rio Tinto 
Gridit L^onn. 
Metropoli talne 
Thomson Houi. 
Saragoue 
Nord Bapagne 
Andatone 
Chartered 
De Boere 
Eastrand 
Ooldaeldf 
Qeduld 
Rand Jlfinoe 
Boodepoort 
Village 
Cape Coppor 
Robinson 
Tharaia 
Trantvaal 

89.10 
75.51) 

I32a! •• 
1103.-
535.— 
865.— 
283.— 
168.— 

54'.— 
491.— 
188.— 
I6«;— 
184 — 
268,— 

806 — 

m i in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
" ^ U4in«Ì904 — Tip. M. Bardueo"' 

CKROOM POLISH 
Usate lo pei* tu t t e lo CalEatnro d'oasi colore 

SI trnvn iliii iTutjlini'i Nt'goiii B iliillii jifomiattt Comliagnia 

SENEGAL - NlilanO) C. Romaiiu, 40 
in vas i e scatole 

Il li. o.^». ».40, o.«o. «,«o, z. 
COIORAWTE iioi'o diiolln l e d e r per tingorp iwlli Ij. X.60 

al Ki;. 
IiTTCIBO Sl i i raOAI. (si us.i .silizu spazzola). 
CREMA E U B E K A (il iiiuvlìor prorlutln per Calzature). 
F n X O O B CìtUMA -Mii'lciiin a C.mi 8 0 In dozzinii. 

CERA P U B PAYIBJÈWTI [imrcn svu,«Mn) I;, 1.26 ni KK, 
SURROGATO GOMMA IiACCA IJ, 3 . 6 0 il K'g. 
S g l B I g O BEWATTTRATO !lll,n I,, 0 . 7 6 ni Kg. 
ACQTTA R A G I A ila I,. 0 7 0 0 : 8 0 - 0 . 8 S 1.10 — 1.30 al JCg, 

wiammmmmummmmmmmmmBn^HimcsmrmmmmBammàmÈmKmmm 

CARBOLINEUM 
O l i o v o m i c o • , 

inprognante, idrofugo per conservan! il legno dal marcirà 
; dal tarlo, enicacissimo contro l'umidità dei muri, • Miglior 
luozzo uttl^co porla conscrvazioue dello tole e doi cardami. 

Milano - .OTTOHE EQGH - Milano 
Oli! e gra'èsi "per macchine, grassi d'adosione JÌCI; 

cuigtue di cuojo, cotone, fusi Ycsctoli e metalliunt;, 

All'Ufficio Anmiu-
'/,' 'k;\Friuli>ìi veiiiic: 

I S i e i i i o l i i i u aliro 
1.50 e 9.80 aliti bot,-
iglia. 
, ^ c q u n « r u r o » 

lire 2,50 alla botti­
glia. 

% e q u a t^'or^xiu 
a lire "̂  alla b'otti-
,glia. 

ì « q u t i d i j^elì^o-
n i lnoa l i rp , i.50>ilh\ 
bottiglia. 

A c q u a S;«Sc,««tv 
rifriCUiiiK a lirn 4 
alla bottifdia. • 

.eniiw a lire -i al 
pezzo. 

8 'ord t r i p e con­
tesimi 50 ài pacco. 

. '%ntieaii!zi« ,'&. 
ìiAìHì^t^^a a iii-c 3 
alla bottiglia. 

P R O V A TE]S IL 

E s i g e r e la IHaPca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon-

doi'si coi divorai saponi aU'am\do in eommoriiio. 
Verso cartolioa-vagìia dì Lire 9 la Bitta A« S a n f l , 

MILANO, spodleee 3 pozil grandi franco In tntla Italia. -

Cartolerie MAliliUSCO 
Morcatovecchio — Cavour, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine.eil ordinarie, a macciiina eil a mano 

da .iorivero, da stampa, dà" imballaggio, e per ogni altro uso. 

Oagott i di cancol le ipia e di d i s e g n a . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
ecanòmictie « di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche o private, commercial i 
ed industriali , a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
porlilunioipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Ufflci, eco. 

:o\ 

S e i ^ V l z I o a o o u x * a t o . 

mU*-*irt*>i<t**iit,* 


